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Giocatore morto 
in allenamento 
ACarbonia 
adesso s'indaga 
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• • 11 sostituto procuratore della Repubblica del Tri-: 

bunale di Cagliari ha aperto un'inchiesta sulla morte di 
Stefano Gessa, il calciatore dilettante di 20 anni (gio­
cava nel Carbonià) morto dopo una seduta di allena­
mento. Gli accertamenti tendono a stabilire le even­
tuali responsabilità per la mancata visita medica di 
controllo annuale. • -

Campionato Nel recente passato tra milanisti e napoletani era spesso in palio il titolo 
Dodicesima Ma il confronto era soprattutto tra gli uomini-simbolo: Gullit e Maradona 
giornata Oggi in campo due squadre molto diverse: i rossoneri senza il trio 
—— olandese e i partenopei costretti a seguire la politica dèi giovani : 

Ruud e Diego, che favola 
M2E333E133^1SE^ 

Minotti preferisce 

~~~ STIPANO BOLDRINI 

L a partita della settimana è stata giocata icn al «Don Bo­
sco» di Perugia, dove il Sesa College club e stato battuto 
2-1 dal Alletic Palestra. Ma è una sconfitta che vale una :• 

vittoria: il Sesa College fa segno con l'ivoriano Bedi) è la pri-: 

ma squadra multirazziale italiana, una specie di crocevia do­
ve si incontrano atleti africani e europei, -È un bel gruppo, so- •• 
no una trentina di ragazzi, soprattutto studenti, che hanno ' 
una grande passione per il calcio. Dobbiamo arrangiarci, una 
mano ce l'ha data l'allenatore del Gubbio, Roscini. Abbiamo -
rimediato un po' di maglie palloni, ma qualcuno 6 costretto a ; 
giocare ancora con le scarpe da ginnastica», dice Giancarlo 
Faraglia, ex-giocatore del Perugia e promoter dell'iniziativa. 
Dovessimo dare un voto, soprattutto dopo questa settimana ' 
vissuta tra patriottismi pallonari e isterie di chi vuol spaccare il ' 
paese o, al contrario, si rifugia nella retorica-littorù;, non ' 
avremmo dubbi: quello più alto va al gruppo del Sesa Colle­
ge- • , . . . . 

P agella buona anche per Lorenzo Minotti, capitano del 
Parma, ma non solo. Non solo nel senso che ci sono i 
piedi, c'è il pallone, ma c'è anche la testa. Dalla «Gaz- ' 

zetta dello Sport» di ieri: «Il calcio deve essere un veicolo di so­
lidarietà. E sottolineo il deve. Noi giocatori abbiamo grosse re- ; 
sponsabilità nei confronti della società. Perche tocca a noi 
dare esempi positivi ai giovani». Vivaddio, e vivaddio che non * 
si tratta di frasi al vento. Minotti e un testimonial dcll'«Admo», . 
l'associazione donatori di midollo osseo, il suo impegno -
quindi è anche nei fatti. E siccome, per fortuna, Minotti non 6 f 
I unico giocatore del Parma ad adenrc a questa iniziativa, lan­
ciamo una proposta: un'amichevole della squadra di Scala ' 
con il Sesa College. Sarebbe un esempio positivo, sarebbe 
una bella prova di solidarietà. Attendiamo notizie. 

A '< nchc gii sponsor hanno un'anima. Ce chi ce l'ha con il 
bernoccolo degli affari, come la Pepsi-Coca, che ha 
scaricalo in fretta e furia la rock-star Michael Jackson 

dopo il misterioso ricovero in clinica - si parla di overdose di 
analgesici -, e c'e, inveccchi ce l'ha guidata dal buon senso 
Come la SBS. la società bancaria svizzera, che non rinnoverà • 
il contratto allo sciatore Paul Accola per la sua xenofobia («i -
tamil sono deficienti-, tanto per citare una «perla») e perla 
sua opposizione all'ingresso dello stato elvetico nella Ccc. 
Ce. infine, chi ce l'ha azzurra, come la IP, sponsor dell'Italia, 
che ha bardato con il colore della Nazionale II pubblico di 
San Siro. Un pubblico composto, va detto, ma che proprio 
non ce l'ha fatta a comportarsi in maniera civile fino al termi­
ne: fischiato l'inno nazionale portoghese, della serie quanto 
sono dure a morire le cattive abitudini. Il serial cominciò a Ita­
lia '90, con le offese a quello argentino: l'augurio e che nel 
•sogno americano» ci sia anche un «segno» del recupero del 
rispetto civile. v«;'f'• >-': '•;"•"*!-•" .•:;;<., :•. y^W: •*-,*•• \-:.'<' 

I ntanto, annotiamo il messaggio spedito ieri dal presiden­
te del sindacato calciatori, I avvocato Campana, ai suoi 
fedelissimi: «Diamo una mano agli arbitri. Si deve smet­

terla di sottoporre ogni decisione dell'arbitro al discutibile 
giudizio di mille diaboliche e sofisticate macchinette o di ri­
correre alle più artificiose elucubrazioni per sottolinearne l'er­
rore». Parole sagge. Meglio tardi che mai. Ma nella patria dei 
complotti (e chissà che i servizi segreti non abbiamo fatto 
una capatina anche nel calcio) e degli «sgoop» annunciati, 
chissà quanto saranno ascoltate. Come ormai accade da 
quando (1986) e nata la perversione di misurarla, è una que­
stione di audience. :,•::.-•,,;;• , ..,-.;fW«'> ".•:';.v?ir.;:..-V;.™v :V-'-̂ V • •'" " 

M a tra tanto rumore, c'è anche il buon umore. Come 
quello che ci suscita la storiella di quel tifoso danese 
che, deluso per la mancata qualificazione della na­

zionale di Laudrup «co a Usa '94, ha chiesto la cittadinanza 
norvegese. Scelta azzeccata se diamo retta alle classifiche: ; 
Norvegia quinta nelle classifiche mondiali. Un consiglio: oc­
chio ai figli dei fiordi e alla Nigeria. A Usa '94 potrebbero esse­
re loro a recitare la parte del Camcrun. 

C'era una volta Milan-Napoli. E c'erano una volta 
Ruud Gullit e Diego Maradona. Così diversi, così 
uguali: caratteri opposti, ma gran talento e una co­
mune vocazione allo spettacolo. C'era anche un Mi-
lan ricco e un Napoli che, aggrappato al suo istrione 
argentino, faceva quadrare i conti. Oggi è un'altra 
storia. Gullit e Maradona non abitano più qui. Il Mi-
lan è cambiato. Il Napoli si è risvegliato povero. 

DARIO CECCARELLI 

fasi MILANO A guardare nei ri­
cordi sembra di raccontare la 
favola •• del Mulino Bianco. 
Quando i sapori erano veri, e i 
calciatori erano ancora uomini 

' pieni di passioni. Capaci di in­
catenare il cuore dei tifosi ma • 
anche di (arsi odiare, insultare, -: 
stramaledire, ^v •'.-.••>;•*.-••• •"• 

Sono anche stati : capaci ', 
questi giocatori, e queste due ' 

• squadre, di dividere in due l'I­
talia prima della Lega, di Bossi, 
di Miglio. Sembra un'eternità, 
un secolo. Invece, neanche tre 
anni. Il Napoli di Diego Arman­
do Maradona, e il Milan dei tre 
olandesi. Due mondi lontani 
migliaia di anni luce. Diversi fi­
no all'impossibile: e quando 

: s'incontravano, erano scintille, 
: esplosioni, polemiche, mene-
- Une, fuochi artificiali, scudetti 
: strappati sul fil di lana. •. • .ri­

solo due anni fa, di Mllan-
Napoli si sarebbe parlato per 
una settimana Si sarebbero 

scomodati gli intellettuali 
(l'immancabile intervista a De 

,;" Crescenzo), i politici, e tutta la 
corte di piccoli grandi vip che, 
in quegli anni, teneva lezioni 
su tutto lo scibile umano. Dal 

' pressing di Sacchi fino alle 
nuova ricetta per combattere 

'•• l'inflazione. Tutto era permes­
so, tanto poi, a rimettere le co­
se a posto, ci pensava il feno-

, meno, Diego Armando Mara-, 
•dona. Una • punturina e, zac, 

qualsiasi male passava. Anche 
: l'Italia somigliava a Maradona: , 
/piena di stravizi, di bagordi, j 
ma capace con guizzo e una ; 
punturina di riscattarsi, Come 
era consolante. • v .... - -

Ora di Milan-Napoli si parla 
• solo il giorno della vigilia. «Bra- ; 
'v i questi ragazzi», sussurra Ca­

pello. Ma poi, quando cerca di ; 
. ricordare come è finita l'ultima : 
'• partita con il Napoli, s'incaglia. • 

Si salva grazie a un suggeri­
mento «Ah si abbiamo pa-

. .* , < V V ^ * > » * M * «N3? 

reggialo in extremis con due 
gol di Lentini...». Un vuoto che 
dice tutto. Già quella dell'anno 
scorso era ormai una partita 
«normale». Una delle tante. 
Con il Napoli già in decompo­
sizione. • • • •-• -•"-• •. 

Quel Napoli dì Ferlaino e di 
Maradona non c'è più. Il vec­
chio presidente, passato attra­
verso mille guai giudiziari, sta , 
vendendo il • suo pacchetto 

; azionario. Ottavio Bianchi, die­
tro a una scrivania, tiene com­
patta la società Ci è abituato 
pnma lo faceva con lo spoglia­

toio. Avanza un altro Napoli: 
quello di Giovanni Bia, di Fa­
bio Cannavate, di Fabio Pec­
chia. Saranno anche i bravi, 
frutto di una saggia politica 
d'austerity, ma Maradona Ca-
reca ed Alcmao, con tutto il n-
spetto, erano un altra cosa 

Anche il Mllan è cambiato 
Sta sempre in alto, gioca su 

: mille fronti, mantiene uncarra-
vanserraglio di stranieri, è in­
gordo come un bambino golo­
so Ma non regge il con'ronto 
con il Milan dei tre olandesi 

Un giorno gioca Boban, un al­
tro Papin, un altro Savicevic, 
oggi Desailly. Con questi gio­
catori manca il tempo di affe­
zionarsi, di farli propri, di dila­
tarli a mito. Lo stesso Capello, 
forse più vincente di Sacchi, j 
suscita meno passioni, meno : 
divisioni. Senza Sacchi che i 
strabuzza gli occhi, anche Ber- j 
lusconi se ne sta più quieto. ; 
Perchè ritomi ad essere fazio- "-
so, forse ci vuole una moneti- > 
na, una prefazione di Careca, ' 
una punizione di Maradona 
Un miracolo di San Gennaro 

A Parma preferiscono altri giocatori ma lui non ci bada: «Nella vita ci sono problemi più seri» 

Così diverso, così Benamvo 
: fasi BERGAMO. . C'è una città ' 
che continua a preferirgli molti C 

' compagni di squadra, - da ' 
' Asprilla a Ballotta. Chissà per- , 

che. «lo non lo so e se è vero ; 
non voglio saperlo: e mi riten- ';'' 
go comunque fortunato». For- ;.'• 

': se in Emilia è sempre stato un ,| 
' po' snobbato, Antonio Benar- • 
, rivo da Brindisi: lui non sa par- • 
lare forbito come gli altri, non ••, 

; ha voluto imparare le frasi (atte -v 

alla maniera di tanti suoi colle-
• ghi sparsi per l'Italia, e può on-r 
che . non essere simpatico •';] 

; quando si racconta felice e ,?.* 
. protetto da una buona stella. - / 

Un po' Schillaci e un po' Cabri-
•• ni («Il mio mito quando il cai- "_, 
ciò importante era in tivù, cost '. 
lontano da Brindisi»). Però in ;,-' 
campo si esprime: (in troppo V:' 

• bene. «Grazie. Ma. ripeto, sono -> 
stato fortunato: quattro anni in 
C con la squadra della mia cit-

. tà e Ansaloni allenatore, due a 1 
Padova in B con Colautti; que- ' 
sto è il terzo a Parma con Sca-
IJ, ed è amvata anche la ma- ; 
glia azzurra Ho sempre avuto 

allenatori «zonisti», di mentali­
tà moderna: la lezione l'ho im­
parata bene». Qui i tifosi non 
avevano occhi che per l'altro 
terzino, Alberto Di Chiara: ci 
ha pensato Sacchi a rimettere 
le cose al loro posto. . . t ^ - v • 

Così Bcnarrivo. fresco vinci­
tore in azzurro contro il Porto­
gallo, oggi a Bergamo si pre­
senta come l'unico del Parma 
titolare in Nazionale. «Ho an­
cora qui dentro l'emozione di 
quella partita. Che brutto pri­
mo tempo! Nell'intervallo Sac­
chi ci ha ripreso, ma avevamo 
una gran paura tutti, noi, lui, il 
presldene Matarrese. Ce lo leg­
gevamo negli occhi... però sia­
mo rientrati in campo con una 
rabbia addosso che i porto­
ghesi li avremmo fatti a tetti- ! 
ne». Venticinque anni, sposato . 
da due. una lama da piccolo f 
viveur che . gli • ha nuociuto ; 
(«Un viveur con questa fac- -
eia?»), almeno quanto l'ilici- ; 
dente muscolare che l'anno *'• 
passato lo fermò per 4 mesi,.,', 
•una stagione un po' cosi ma 

Atalanta-Parma: a Bergamo (freddo polare, ri- ;. 
schio di nevicate) si gioca il testacoda tra la 
squadra che la coppia Vaktinoci-Prandelli 15 
giorni fa ha ereditato da Guidolin, e quella di ; 
Scala, prima in classifica dopo la vittoria sulla ' 
Juventus. Molte le novità. Se il Parma fa debutta- ;: 
re l'argentino con passaporto italiano Nestor « 
Sensini, 27 anni, vicecampione del mondo nel ti 
'90, quattro stagioni all'Udinese con 149 gare e ;-' 
9 reti («È un nostro regalo natalizio a Scala», la '. 
spiegazione della società che non si fidava del­
l'alternativa Matrecano), per rimpiazzare il bel- ..: 
ga Grun ko per 6 mesi; ecco allora che l'Atalan- •-
ta (2 punti nelle ultime 6 gare) nel dopo-Guido-
lin ha praticamente ricostruito la squadra, e og- ~ 
gi sarà in campo un'inedita coppia di terzini. 
Assennato (ex Palermo) e Poggi (ex Venezia), ! 

il mediano De Paola preso dalla Lazio, e forse il 
giovane Sgrò (ex-Fiorenzuola): solo panchina 
invece per l'altro ex-laziale, Saurini. L'Atalanta 

. (ko Rambaudi e Minaudo) rilancia Monterò, e 
si affida ai gol di Ganz (vice-cannoniere del 

' campionato con 7 reti). 11 Parma rispedisce in 
panchina un amareggiato Matrecano, e un scm-

ì prc più deluso Melli. «Se sarà il caso, lo metterò 
in campo: se Melli dovesse segnare un gol. sarei 
l'uomo più felice del mondo», ha detto Scala, 
che intanto però continua a preferirgli Zola e 
Asprilla (eletto terzo giocatore nel mondo, do­
po Baggio e Bergkamp dalla rivista inglese 
«World soccer») Pessima la tradizione del Par­
ma a Bergamo in 12 gare, una vittoria, tre pa­
reggi, 8 sconfitte 

DAL NOSTRO INVIATO 

adesso è lutto passato». ,. 
Benamvo sì continua a sen­

tire un privilegiato. «Forse per­
chè sono nato al Sud, in una 
città con tariti problemi e poco 
lavoro. A casa mia eravamo in ',;. 
cinque, ma almeno arrivava lo 
stipendio di mio padre, che fa- ' 
ceva l'impiegato all'acquedot- ' 
to comunale Ma tanti amici 

FRANCESCO ZUCCHINI 

miei ogni giorno dovevano in­
ventarsi qualcosa per mangia­
re, quanti disoccupati. A Bnn-
disi io Stato non ha mai porta­
to lavoro, conoscevo tanti ra­
gazzi che facevano i contrab­
bandieri: sempre meglio cosi, » 
che le rapine in banca o pcg- ( 
gio ancora. Loro lo facevano '• 
per vivere, mica per diventare 

ncchi Fare bei discorsi è faci­
le, ma quando il lavoro non c'è 
e non hai una lira. » 

Da Brindisi, Benamvo se n è 
andato a 20 anni. «Fu il dicsse 
Aggradi a portarmi al Padova». 
Qui lo nota Giorgio Scala, il fra-

•. lello dell'allenatore del Parma. ;' 
• e lo segnala a Nevio e a Pasto- : 

rollo «Ancora fortuna amvo a 

Qui Milan 

Capello 
dà fidùcia 
a Raducioiu 
••CARNATO. Fabio Capel­
lo non nasconde la forma­
zione. «Gioca Desailly. Starà 
a fianco di Alberimi a centro­
campo. Gli altri stranieri sa­
ranno Raducioiu e Savicevic. 
Il primo in attacco con Simo­
ne, il secondo come laterale 
destro». Il Milan affronta il 
Napoli con una formazione 
inedita. In difesa giocherà 
ancora Panucci al posto di 
Tassoni, mentre Donadoni si 
collocherà sulla fascia sini­
stra. Papin (con un occhio 
nero) giocherà invece mer­
coledì in Coppa dei Campio­
ni. Capello ha elogiato Radu­
cioiu: finora non ha potuto 
esprimersi bene a causa di 
un infortunio. Lo abbiamo 
preso perchè abbiamo fidu­
cia in lui. Hagi, dopo l'ultima 
partita con la Romania, ha 
detto che Raducioiu è mi­
gliorato tantissimo». 

Qui Napoli 
Con Them 
azzurri 
al completo 
M II Napoli gioca oggi a 
S.Siro contro il Milan quasi a! 
completo. Unico escluso del­
la formazione-tipo il portiere 
Tagliaiatela, infortunalo, non 
è partito per Milano. Al suo 
posto scenderà in campo Di 
Fusco. L'allenatore Lippi po­
trà schierare per la prima vol­
ta dall'inizio del campionato 
i due stranieri a disposizione: 
Them e Fonseca. l>o svedese 
si è ripreso dall'infortunio al­
la caviglia e ieri si è allenato 
regolarmente. A parere di 
Lippi il ritomo di Them darà 
alla squadra più ordine sia a 
centrocampo che in difesa. 
Tuttavia secondo il tecnico 
«il lato più positivo del Napoli 
è costituito dal fatto che ha 
un gruppo di ragazzi ecce­
zionali e • uno spogliatoio 
splendido che spero nessu­
no voglia rovinare remando 
controcorrente». 

Padova e devo fare la riserva, 
be' alla prima giornata il titola­
re si (a male e io ti cavo fuori 
forse la miglior partita della 
mia vita contro il Cosenza. Pro­
mosso. A Parma, quasi la stes­
sa storia: si parte con Grun e 
Nava, poi gioco e convinco 
l'allenatore, ho questa fortuna 
di giocare bene le partile che 

Antonio Benamvo. In alto 
a destra, Flonn Raducioiu. 
Sopra, Gullit e Maradona 
in una foto d'archivio 

contano. A destra o a sinistra? 
lo sono cresciuto sulla fascia 
destra, ma mi sono sempre 
adeguato anche dall'altra par­
te del campo». 

Fra Parma e Nazionale, per 
Bcnarrivo si profila una stagio­
ne molto intensa. «L'importan­
te è abituarsi mentalmente. At­
leticamente, ti aiuta il prepara­
tore. Ma con la testa, devi fare 
tutto da solo: finora lo stress 
non c'è. ma bisogna stare at­
tenti come in altri lavori a non 
esagerare», x • .....•••• •••-,•'••.•• 

Riccioli un po' demodé, alla 
Cabrini appunto, baricentro 
basso, grande forza fisica, 
grande velocità: Antonio Bc­
narrivo. Spuntato cosi, non al­
l'improvviso ma quasi: una 
piccola sorpresa anche per i ti­
fosi di Parma, forse. La squa­
dra è in test«i alla classifica: og­
gi c'è l'Alalanta e fra una setti­
mana il Milan. Che succederà? 
«Meglio pensare solo all'Ala-
lanta: ci sarà da lottare e il Mi­
lan per fortuna è ancora lonta­
no». 

EEUZHSKEnMEB! 
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Ferron 1 Bucci 
Assennato 2 Benarrivo 

Poggi 3 Di Cniara 
De Paola 4 Minotti 
Valentin) s Apolloni 
Monterò e Senslnl 
Magoni 7 Brolln 
Sauzee S Zoratto 

Ganz 9 Cnppa 
Perrone 1 0 Zola 

' Scapolo 1 1 Asprllla 
Arbitro: 

Luci di Firenze 
Pinato 1 2 Ballotta 
Pavan 1 3 Matrecano 

Sgrò 14 Bai ieri 
Rodriguez 1»Pln 

Saurlnl 1 6 Melli 

LAZIO-TORINO 
Morchogianl 

Bocci 
Favai» 

Di Matteo 
Bonomi 
Cravero 

Fuser 
Doli 

Bokslc 
Winter 

Signori 

Galli . 
Mussi 
Sergio 
Gregucci 
Annoni 
Fusi . 
Osio -
Fortunato 
Silenzi 

1 0 Carbone 
1 1 Ventunn 

Arbitro: 
Collina di Viareggio 

Orsi 1 2 Pastine 
Borgodl 1 3 C O I S 
Sclosa l4Francescoli 

Di Mauro I O Sordo 
Casiraghi iCAgullera 

FOGGIA-SAMPDORIA 
Mancini 

Nicoli 
Caini 

Sciacca 
Chamont 

Di Bari 
Bresciani 

1 
2 
3 

Poghuca 
Manninl 
Rossi 

4 Gullit 
S 
• 7 

Seno 8 
Kolyvanov 0 

Dall'lgna 
Sacchetti 
Lombardo 
Katanec 
Platt 

Stroppa IO Mancini 
Roy11 Evanj 

Arbitro: 
Quartucclo di T. Annunziata 

Bacchin 12 Nuciarl 
Bucaro 1 J Invornlzzi 

DI Biagio 14 Serena 
De Vincenzo 1 6 Salsano 

Cappellini 16 Bertarelll 

L E C C E - B O I A " -

Gotta 1 Lorlerl ; ', , 
Biondo 2 Garzya " 

Trincherà 3 Benedetti 
Verga 4 Berretto 

Ceramico!» 6 Lunno 
Gorson 6 Carboni 

Gazzanl 7 Haessler 
Melchior! 8 Cappioli ; 

Ayew 9 Rizziteli! '" 
Notarlstefano 1 0 Giannini ' < 

Russo 11 Mlhajlovlc 

Arbitro: 
Amendolla di Messina 

Torchia 1 2 Pozzagli 
Carobbi 1 3 Comi 

Pedalino 1 4 Scarchiill 
Gumprecht 1 8 Tottl ; 

Altobelli 1 6 Balbo 

Silenzi 

MILAN-NAPOLI 
Rossi 

Panucci 
Maldinl 

Albertlnl 
Costaci rta 

Baresi 
Donadoni 

Desailly 
Raducioiu 
Savicevic 

Simone 

Di Fusco 
Ferrara 
Francini •., 
Gambero ' 
Cannavaro 
Bla 
Di Canio 
Thern 
Fonseca ". 

lOBordin •••'-. 
11 Pecchia 

Arbitro: 
Bozzoli di Merano 

lolpo 12 Pagotto 
Galli 1 3 Corradlnl 

De Napoli 14 Nela 
Orlando IBCorini V 

Massaro 1 6 Buso 

GEHOA-IIITER 
Berti 

Petrescu 
1 Zenga 
2 Beroomi 

Galante 3 M. Pagonln 
Carlcola 
Torrente 

4 Jonk 
5 A. Paganln 

Cavallo 6 Battistini -
Ruotolo 

Bortolazzl 
7 Orlando • 
8 Manicone 

Vant'Schip 9 Fortolan -
Skuhravy 10 Bergkamp 

Onoratili Sosa 
Arbitro: 

Principini di Ascoli P. : 

Tacconi 1 2 Abate 
Bianchi 1 3 Ferri 
Turrone 14 Bianchi -

Tiscl 1 8 Dell'Anno : 
Ciocci 1 6 Schillaci : 

PIACENZA-UDINESE 
Taibt 

Polonia 
Brloschl 

Suppa 
Maccoppl 

Lucci 
Turrinl 
Papais 

Ferrante 
Moretti 
Piovani 

Battistini 
Pellegrini '. 
Kozminskl 
Gelsi .... 
Calori •-•< : 
Desideri 
ACamczuk 

8 Rossltto 
9 Branca . 

1 0 Statuto 
11 Pizzi 

Arbitro: 
Pellegrino di Pozzo di Gotto 

Gondinl 1 2 Testaferrato 
Di Cintlo 1 3 Bertotto . 

Chitl 14 Helveg 
lacobclli IBBIagionl 

Ferrazzoli 16 Borgonovo 

JUVENTUS-CAGLIARI 
Peruzzl 
Porrmi 

A. Fortunato 
D. Saggio 

Kohfer 
Torricelli 

Di Livio 
Conte 

Ravanelli 
R. Baggio 

Moeller 

Fiori 
Napoli ••'-
Pusceddu 
Blsoli 
Villa 
Firicano 
Moriero e 

8 Herrera '•''-'•' 
9 DelyValdes 

1 0 Matteoll 
l i Ollveira 

Arbitro: 
8raschl di Prato 

Rampulla 1 2 DiBItonto 
Francesconl 13 Bellucci 

Marocchl 14Sanna 
. Del Piero 1 8 Allegri ! 

. Vlalll 1 6 Marcolln " 

REGGIANA-CREMONESE 
Taffarel 
Parlato 

Zanutta 
Accardl 

Sgarbossa 
De Agostini 

Mateut 
Scienza 

Padovano 
Futre 

Morello 

Turcl 
Sassoni „•,:... 
Pedronl 
Do Agostini 
Gualco .,, 
verdelli ' . 
Giandeblaggi 
Nicollnl 
Dezottl 

1 0 Maspero 
11 Tentoni 

Arbitro: 
Baldas di Trieste *'•• 

Sordlnl 1 2 Monninl 
Torrisi 1 3 Lucarelli 

Cherubini 14 Ferraroni 
Picasso 1 6 Cristiani ; 

Esposito 1 6 Florljanclc 

LA CLASSIFICA 

Milan 
Parma •:•• 
Juventus ; 
Sampdoria 
Inter • 
Lazio • 
Cremonese 
Torino -
Cagliari : 

16 
16 

"15 
M5-
. 1 4 , 
13' 
13 
12̂  
12 

Napoli : 
Foggia,.. 

' Roma ;•-.;'•• 
Piacenza 
Genoa •: 
Atalanta 
Reggiana. 
Udinese 
Lecce v 

12 
10 
10 

• 9 
8 
7 
6 
6 
4 

PROSSIMO TURNO 
TREDICESIMA GIORNATA 

(28.11.1993-Ore 14.30) ,:- ' 

CAGLIARI -ROMA fa--.-- • 

INTER-JUVE (Tele + 2 h 20.30) 
LAZIO-GENOA ~ • 

NAPOLI-REGGIANA 

PARMA-MILAN • 

PIACENZA-FOGGIA 

SAMPDORIA-CREMONESE 

TORINO-LECCE -

UDINESE-ATALANTA 

(12- GIORNATA) 

Ascoli-Monza: Pacifici ; 

Cesena-Bari: Rosica : 

Cosenza-Modena: Dlnelli 

F. Andrla-Acireale: Bolognino 

Fiorentina-Ravenna: Brignoccoli 

Padova-Brescia: Nicchi ... 

Palermo-Vicenza: Arena • 

Pisa-Ancona: Treossi >.,, 

Vonozla-Poscara: Bonfrlsco 

Verona-Lucchese: 1-1 
(giocata ieri) ^.-ÌWÌU.'.,;.' 

Prosalmo turno (28-11-93) 
Acireale-Fiorentina; Ancona-
Cosenza (27/11 ore 20.30); 
Bari-F. Andria; Brescia-Vero­
na; Lucchese-Ascoli; Mode­
na-Palermo; • MonzaVenezia; 
Padova-Cesena; Pescara-Pi­
sa; Ravenna-Vicenza. ,;.;.,." 

. ,,..,.,...,-., Classifica -gr •• -
Fiorentina 17; Cosena 16: Ba­
ri 15; Padova e Lucchese * 
14; Brescia. Cosenza e F. An­
dria 13; Ancona e Venezia 12: 
Verona 11 * Ascoli e Acireale 
10; Modena 9: Pisa e Vicenza 
8; Palermo 7; Ravenna e 
Monza 6: Pescara 5. 
' una partita in più 

9* giornata 
Girone A 

Como-Pistoiese: Florenzuo-
la-Carpi 0-0 - (giocata ieri); 
Lette-Bologna: . Massese-
Alessandria: Palazzolo-Car-
rarese 0-0 (giocata ieri); 
Prato-Chievo: Pro « Sesto-
Mantova 1-1 (giocata ieri); 
Spal-Spezia; Triestina-Em-
poli. 

Classifica 
Fiorenzuola 22; Spai 20: Co­
mo 16; Pro Sesto. Mantova 
16: ' Bologna 15; Massese. 
Triestina, • Carrarese > 14; 
Alessandria 13: Carpi 13: 
Chievo 12: Spezia ed Empoli 
11 ; Leffe 10; Prato e Palazzo-
Io 9; Pistoiese 6. ; 

Girone B 
Avellino-Nola: Casarano-
Lodlgiani; - Chleti-Potenza; 
Glarre-lschia; Juve Stabia-
Reggina: Leonzio-Perugia; 
Matera-Siracusa; Salernita-
na-Sambenedetlese; Siena-
Barletta. -•• 

' Classifica '•" 
Perugia 22; Reggina 21; Po­
tenza, Casarano e Salernita­
na 17; Juve Stabia 16: Sam-
benedettese 13: Leonzio e 
Chieti 12: Avellino e Siena 
11; Matera. Nola. Barletta e 
Siracusa 10: Ischia 9; Lodi­
giani 8; Giarre 5. 

Girone A: CiKad»!!a-Vogr>erese, 
Crevalcoro-Porgocrema; Loccc-
Giorgione; Lumezz&ne-Legnano; 
Novara-SolDiatese: Ospitalelto-
Centese; Pavia-Olbia: Tempio-Tor­
res; Trento-Aosta. 
Clamainea: Lecco 13, Oltxa 18; Tom-
pio e Ospitaietto 17; Pavia e Cf eval-
coro 16; Legnano 14; Cemese. Lu-
mezzane e Novara 12; Tren;o 11;, 
Cittadella e Pergocroma 10; Solbia-
tose 9; Aosta 8; Torres 7; Vogherese 
5:Giorgione4. 

Ginn* 8: Forll-C. Di Sangro; Gual­
do-M. Ponsacco: L'Aouila-fliminr; 
Livorno-Fano; Mticerateso-Ctvita- . 
nove» 1-0 (giocala ieri): Poggibon-
si-Avezzano; Ponl»d«ra-Baracca 
Lugo; Vasteiu»-Montovarchi; Via­
reggio-Cecina. 
C r a H l u : Ponledera 19: Gualdo e 
Livorno 18: Ponsacco, Fano e Via- . 
reggio 14; Rlmtnl e Fort' 13; Monte­
varchi e Avezzano 12; C- Di Sangro 
e L'Aquila 11: Baracca Uigo 10; 
Poggibonsi, Maceratese 8; Cocina 
7: Civitanovese 6; Vasto»* 3. 

Glron» C: Biscogli«-Fasano; Catan­
zaro-Trapani; Corvoteri-Formia; Li-
cata-Astraa; Monopoli-Battipaglio-
se; Savoia-AKagras; Sora-MoMctta; 
Trani-V. L^rr^zta; Turns-Sanglu-
sopoese. 
Classifica: Sora 18: Turm 17: Batti-
paglleso e Akagias lo; Trapani e 
Tran! 14; Catanzaro e Astrea 13: Fa-
sano e Sangiuseppese 12; Molletta -
11; Monopoli e Cerveteri 10: Savoia 
9; Formia 8; Bisceglie 6, V. Lamerii '• 
4; Licata-1. 


